
Don Angelo Melchiori (1877 – 1966) 
 

Don Angelo, nacque a Tuenetto 

l’8 luglio 1877. Anch’egli, 

come il fratello Emanuele entrò 

in seminario, ma con i Salesiani 

che si erano insediati a Trento 

nel 1887 perché chiamati a ge-

stire l’orfanatrofio Crosina-Sar-

tori. Nel settembre del 1904 ri-

cevette l’ordinazione sacerdo-

tale a Ravenna e si dedicò da su-

bito e per tutta la sua vita all’in-

segnamento nel liceo del Semi-

nario di Guastalla. Successiva-

mente insegnò presso il Colle-

gio dei Verbiti a Varone di Riva 

del Garda. Attratto dalla lettera-

tura, e specialmente dalla poe-

sia, il giovane don Angelo nel 

1906 pubblica la sua prima rac-

colta di poesie “Per una festa in 

famiglia” dedicata agli amati 

genitori. Avuto l’incarico di 

professore presso un istituto di 

Luzzara (Guastalla), don An-

gelo vi si stabilì e là visse molti 

anni, anche se rimase sempre at-

tratto dal profondo amore per la sua Valle ed in particolare per il suo 

paese d’origine a cui dedica alcune delle sue composizioni più belle. 

Nel 1933 pubblica “Natale di Betlem” e nel 1939 “Suso in Italia bella” 

pubblicato presso Ugo Guanda, l’editrice di Modena specializzata nella 

poesia e nella letteratura contemporanea, accolto con ottimo favore 

dalla critica. Molto apprezzata anche la raccolta “A viso aperto” pub-

blicata nel 1942; recensioni sull’opera appaiono su “Il Meridiano di 

Roma” e “Avvenire d’Italia”; diversi critici letterari tra cui Giuseppe 

Lipparini, espressero giudizi lusinghieri sulla poetica di don Angelo. 

L’attività letteraria del professor Melchiori, nel frattempo trasferitosi ad 

Arco, si conclude con “La Signora di Lourdes e altre poesie” dato alle 

stampe nel 1960. Gli ultimi anni li trascorre dividendosi tra la cittadina 

gardesana, Mezzocorona e Santa Croce nel Bleggio dove morì il 9 giu-

gno 1966; fu sepolto nel cimitero di Tuenetto il 12 giugno.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

▲ Con la famiglia a Tuenetto 
◄ Vita Trentina del 23 giugno 1966 in occasione della morte 
▼ Ricordo della prima Messa a Tuenetto il 27 settembre 1904 
 
   


